
MOBILITÀ «È di assoluto interesse e da sostenere». Il consigliere 
del Pd annuncia che la proposta dei giovani architetti di
Campomarzio sarà valutata dalla Commissione urbanistica

«Il Ring è una sfida positiva per la città»
Brugnara sostiene
il «tram circolare»

«Ha il pregio di offrire una visione complessiva, anche
dal punto di vista urbanistico, che unifica la periferia al
centro. Altre soluzioni, come la funicolare, sono parziali»

Michele Brugnara,
consigliere comunale del Pd
A sinistra, il progetto del
tram circolare lungo la
statale 47 della  Valsugana
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«La proposta del Ring è di as-
soluto interesse, da approfon-
dire e sostenere» dice Michele
Brugnara, consigliere comunale
del Pd. È la proposta di tram
circolare per la città capoluogo,
concepita per collegare collina
e fondovalle, avanzata dai cin-
que giovani architetti e urbani-
sti del collettivo Campomarzio,
che l’Adige ha descritto nell’edi-
zione del 26 agosto. In sintesi:
un bypass ferroviaio per far ar-
rivare il treno della Valsugana
direttamente da Civezzano a
Trento Nord, all’altezza della
Bermax; l’utilizzo dell’attuale
tratto cittadino della Valsugana
(i 7 km dalla stazione a Povo)
come sede di un tram circolare
che, superato l’orrido di Ponte
Alto, utilizzerebbe la vecchia
statale 47 per arrivare in zona
Melta (dietro le tre torri della
Provincia) e da lì si colleghe-
rebbe alla stazione utilizzando
il sedime di via Brennero; un
tracciato ad anello, con 31 fer-
mate, per servire 94 mila utenti
potenziali. I progettisti di Cam-
pomarzio suggeriscono anche
di integrare il Ring con il pro-
getto Nordus ripensato, trasfor-
mando in tram la Trento-Malé
nel tratto tra Lavis e Mattarello.
«Una proposta per riqualificare
la città» dicono i giovani di Cam-
pomarzio, attorno alla quale co-
struire il nuovo Prg, stimolando
una politica «priva di visione».
«Li ho incontrati» spiega Miche-
le Brugnara «è un’idea affasci-
nante, che ha il pregio di offrire
una visione complessiva della
mobilità, che unifica la periferia
e il centro. Altre soluzioni, co-
me la funicolare tra Piazza Ve-
nezia e Povo, sono puntuali, ri-
sposte parziali. Questa, invece,
è una soluzione che risolvereb-
be il problema della rottura di
carico. Il tram ha una sede pro-
pria, non promiscua, con tutti
i vantaggi in termini di frequen-
za e puntualità. Dalla collina si
arriverebbe alla stazione in 15
minuti».
È così stimolante, la proposta
di Campomarzio, che il consi-

gliere del Pd, dopo averla ap-
profondita, ha già coinvolto
Emanuele Lombardo, presidente
della Commissione urbanistica,
lavori pubblici e mobilità. «Ci
sarà un’audizione ad hoc, in cui
saranno chiamati i progettisti
di Campomarzio ad illustrare il
loro studio. La stessa Commis-
sione, che fin qui si è occupata
più di urbanistica che di mobi-
lità, dovrà tornare ad occuparsi
del Nordus, che l’assessore pro-
vinciale Gilmozzi e l’ingegner
De Col hanno illustrato in pri-
mavera, perché ci sono aspetti
da chiarire. Le due soluzioni
possono integrarsi».
Per Brugnara lo scenario pro-
posto da Campomarzio «è da
condividere e approfondire pri-
ma di fare scelte affrettate e
parziali». Oltre che interpellare
la Commissione urbanistica,
sul piano politico, da coordina-
tore del Pd di Povo e Villazzano,
Brugnara ha contattato i coor-
dinatori del partito di Gardolo
e dell’Argentario. «L’idea» dice
«è quella di presentare la pro-
posta in un’assemblea pubblica
e farne un’occasione di parte-
cipazione e confronto. La pro-
posta va portata con forza sul
tavolo dell’Amministrazione
provinciale, va accompagnata
politicamente. Anche perché»
aggiunge «tra bypass in tunnel
tra Civezzano e Trento Nord e
Ring, si tratta di investimenti
importanti. È una proposta sfi-
dante anche dal punto di vista
urbanistico, per tenere insieme
una città molto allungata, che
detterebbe le linee degli svilup-
pi futuri, ben oltre la questione
mobilità ed il disincentivo ai
mezzi privati di trasporto. Dire
che manca una visione sulla
mobilità della città» conclude
il consigliere del Pd «mi sembra
esagerato, ad esempio sui par-
cheggi di attestamento si è la-
vorato bene. Certo, ci sono tan-
ti tasselli da mettere insieme,
la visione del Comune e i finan-
ziamenti della Provincia. Qui si
parla troppo di Valdastico e
troppo poco di progetti di que-
sto tipo. È il momento di entra-
re nel merito, valutandone an-
che gli aspetti sociali positivi,
non sono trasportistici».
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